Nuovo testo al Nuovo Testo della congiunzione n. 1131, 970, 985, 1302, 1943, 1981

MONTEVECCHI

Osservazioni in premessa.

Da far presenti alla senatrice Nugnes: 

- incentivare con l’ecobonus del 110% le operazioni di deimpermeabilizzazione, rinaturalizzazione degli spazi, riduzione consumo idrico, fitodepurazione e realizzazione di tetti e pareti verdi.

- riconoscere le opportune premialità al “restauro e risanamento conservativo”[footnoteRef:1]. Si propone di agire anche sulla fiscalità (ad esempio, in particolare, sull’abbassamento degli oneri sul costo di costruzione e sull’ IVA). [1:  Articolo 3, comma 1, lett. c), del D.P.R. 380/2001: "interventi di restauro e di risanamento conservativo", gli interventi edilizi rivolti a conservare l'organismo  edilizio  e  ad assicurarne la funzionalita' mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici,  formali  e  strutturali dell'organismo  stesso,  ne  consentano  anche  il  mutamento   delle destinazioni d'uso purche' con  tali  elementi  compatibili,  nonche' conformi a quelle previste dallo strumento urbanistico generale e dai relativi   piani   attuativi.   Tali   interventi   comprendono    il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori   e   degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione  degli elementi estranei all'organismo edilizio; 
] 


Note illustrative da elaborare 

EMENDAMENTI

EMENDAMENTO
Titolo 
Al titolo, dopo la parola ‘urbana’ sono aggiunte le seguenti: ‘e sociale’. 

EMENDAMENTO
Articolo 1 
Al comma 1, le parole “rigenerazione urbana” sono sostituite dalle seguenti: “rigenerazione urbana e sociale”.

Conseguentemente, la denominazione “rigenerazione urbana e sociale” sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente nel testo di legge, la denominazione “rigenerazione urbana”. 


EMENDAMENTO
Articolo 2 
Al comma 1, lettera l), apportare le seguenti modifiche: 
a) dopo la parola ‘agglomerati’, eliminare la parola: ‘urbani’; 
b) prima delle parole ‘i nuclei e i complessi edilizi’, inserire le seguenti: ‘i centri storici,’.


EMENDAMENTO
Articolo 2 
Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: 
“b) «rigenerazione urbana»: complesso sistematico di interventi per ridare vita, restaurare ecosistemi, migliorare i servizi ecosistemici e la biodiversità, attraverso l’uso, il potenziamento di infrastrutture verdi e blu, di forestazione urbana, al fine di evitare consumo di suolo, e ai fini di fungere da soluzioni per l’adattamento climatico, il contrasto all’inquinamento, e pertanto per l’equità e la coesione sociale. La rigenerazione urbana è finalizzata al miglioramento degli spazi e servizi pubblici, della qualità complessiva degli ambiti urbani degradati o che presentano criticità ambientali, sociali ed economiche. A questi obiettivi si aggiunge l’efficientamento energetico degli immobili e la sicurezza delle strutture edilizie nel rispetto dei contesti urbani.” 



EMENDAMENTO
Articolo 2 
Al comma 1, dopo la lettera m), è aggiunta la seguente:
“m-bis. «Infrastrutture verdi multifunzionali urbane ed extraurbane»: serie di interventi in grado di fornire una serie di servizi ecosistemici essenziali, quali il  sostegno alla biodiversità mediante nuovi habitat e corridoi ecologici, il tamponamento microclimatico, il  consolidamento idrogeologico, la concorrenza allo stoccaggio di carbonio e conseguente contributo alla neutralità carbonica, la laminazione delle acque meteoriche in ambito urbano ed extraurbano, il finissaggio delle acque reflue da impianti di depurazione e, più in generale, il filtro di flussi inquinanti chimici e biotici nell’ambiente (acqua, aria, suolo), l’impollinazione, il miglioramento di struttura, funzioni ed  attrattività dei paesaggi periurbani e rurali, il corretto inserimento ambientale di infrastrutture tradizionali, nuove greenways ( sostituire la terminologia inglese con un termine italiano se possibile)  e opportunità ricreative per le popolazioni e il turismo di prossimità, nonché nuovi elementi di identità locale e di coesione sociale.” 



EMENDAMENTO
Articolo 13 
Al comma 1, anteporre i seguenti commi:
“01. I centri storici e gli agglomerati di valore storico di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h), sono dichiarati beni culturali d’insieme e soggetti alle misure di protezione e di conservazione di cui al capo III della parte seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42. 
02. I centri storici e gli agglomerati di valore storico di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h), sono sottoposti a disciplina conservativa del patrimonio edilizio pubblico e privato, con divieto di demolizione e ricostruzione e di trasformazione dei caratteri tipologici e morfologici degli organismi edilizi e dei luoghi aperti, di modificazione della trama viaria storica e dei relativi elementi costitutivi, con divieto altresì di nuova edificazione anche degli spazi rimasti liberi.  Sono esclusi gli usi non compatibili ovvero tali da recare pregiudizio alla loro conservazione ai sensi degli articoli 20 e 170 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42.” 
EMENDAMENTO
Articolo 13 
Apportare le seguenti modifiche: 
a) al comma 1, sostituire il primo comma con il seguente: “Il piano di rigenerazione urbana comunale per le parti che interessano del centro storico e degli agglomerati di valore storico di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h), è approvato dal Comune d’intesa con le competenti Soprintendenze per i beni architettonici e per il paesaggio.  L’acquisizione dell’intesa non determina l’esclusione delle autorizzazioni di tutela diretta e paesaggistica per gli interventi di rigenerazione urbana attuativi del Piano, che restano comunque sottoposti alle disposizioni di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.”; 
b) al comma 2, aggiungere: “e) la conservazione dei caratteri tipologici originari degli organismi”; 

c) al comma 3, sostituire le lettere a), b) e c), con le seguenti: 
“a) lo spazio pubblico e la sua qualità, anche in termini di benefici ecologici; 
b) il recupero e il restauro edilizio ed il miglioramento delle prestazioni energetiche compatibili; 
c) l'uso sociale dei luoghi;”

d) al comma 3, dopo la lettera c, aggiungere le seguenti:  
“c-bis) il recupero funzionale con eventuali necessari inserimenti tecnologici anche per attrezzature pubbliche e quelle strettamente connesse con la residenza; 
c-ter) il mantenimento delle destinazioni residenziali; 
c-quater) il recupero del tessuto produttivo compatibile con l'insediamento e il riequilibrio insediativo; 
c-quinques) il permanere della popolazione residente nel centro storico, con specifiche politiche pubbliche per definire locazioni a canoni agevolati sulla residenza.” 

e) dopo il comma 3, inserire il seguente: “3-bis. Il piano di rigenerazione urbana per le parti che interessano il centro storico e gli agglomerati di valore storico deve garantire la conformità alla disciplina conservativa di cui al presente articolo, comma 02, fatte salve assolute e comprovate esigenze di pubblico interesse su singoli elementi dell'insediamento storico, con esclusione dei beni culturali già dichiarati di cui al Codice dei Beni culturali e del Paesaggio. E' altresì fatta salva, nel Piano di rigenerazione urbana, la previsione di interventi su eventuali componenti o singoli elementi ricompresi nell'insediamento storico ma successivi al 1939, nonché su quelli giacenti allo stato ruderale, per le cui fattispecie, in luogo della disciplina conservativa di cui al presente articolo, si ponga l'esigenza di ripristino di condizioni di compatibilità e coerenza con il contesto urbano, anche in ragione delle destinazioni d'uso.”. 

f) al comma 4, apportare le seguenti modifiche: 
	1) sopprimere la parola ‘urbanizzate’; 
	2) sostituire le lettere a) e b) con le seguenti: 
	“a) l’indicazione delle proposte progettuali relative agli immobili sottoposti alle tutele di cui alla parte II, titolo I, capo I e parte III, titolo I, capo II, del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ai fini della loro conservazione dal punto di vista storico e architettonico;
	b) l'indicazione delle proposte progettuali dimostrative della conformità ai contenuti del presente articolo;”


EMENDAMENTO
articolo 13 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 
“5. Al fine di consolidare e incrementare la funzione residenziale nei centri storici e arrestare i gravi fenomeni di spopolamento, con particolare riferimento ai centri storici minori, il Piano di rigenerazione urbana comprende specifiche previsioni per l’edilizia residenziale pubblica in centro storico. In particolare:
a) l'utilizzo a favore dell’edilizia residenziale pubblica del patrimonio immobiliare pubblico statale, regionale e comunale dismesso;
b) l'obbligo di mantenere le destinazioni residenziali con la sospensione dei cambi d’uso verso destinazioni diverse, fatte salve le attrezzature pubbliche e quelle strettamente connesse e compatibili con la residenza;
c) l'erogazione di contributi a favore del comune per l’acquisto di alloggi da cedere in locazione a canone agevolato;
             d) la possibilità di subordinare il rilascio del titolo abilitativo, per interventi di recupero superiori o uguali alle quattro unità, alla stipula di una convenzione mediante la quale i proprietari si impegnano a locare, a un canone concordato con il Comune, una quota non inferiore al 25 per cento delle abitazioni recuperate, assicurando la priorità ai precedenti occupanti.” 


EMENDAMENTO
Articolo 14 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

“4. Ai fini della presente legge, negli ambiti ricompresi nel piano comunale di rigenerazione, salvo per gli ambiti di cui all’articolo 13, sono ammessi interventi diretti di demolizione e ricostruzione.”


EMENDAMENTO
Articolo 27 
Al comma 4, sostituire la lettera m) con la seguente: “m) gli agglomerati urbani di valore storico e le zone di interesse archeologico”.















